
Questa è una storia un po’
particolare: parla di “pedia-
tria” e di un’infezione pro-
priamente pediatrica, ma
non interessa solo i bambi-
ni. 
Tutto comincia in una cal-
da e umida serata estiva di
fine agosto, quando circa
cinquanta persone che lavorano nel
nostro Istituto si incontrano in riva al-
l’Arno per festeggiare il meritato pen-
sionamento di una collega. È stata
preparata una cena in piedi con buffet
freddo che si presenta particolarmen-
te ricco. Colpisce la quantità e la va-
rietà delle pietanze che sono talmente
numerose da rendere imbarazzante la
scelta. Le ore passano liete, mentre si
susseguono le portate e la fine della
festa è degnamente sottolineata da
un’ampia scelta di dolci.
Il problema sorge circa 48 ore dopo:
venti soggetti che hanno partecipato
alla serata presentano all’improvviso
una tipica sintomatologia: febbre ele-
vata (fino a 40°), disfagia, faringodi-
nia, dolori addominali, nausea. L’esa-
me obiettivo rivela la tumefazione dei
linfonodi sottoangolomandibolari e la-
terocervicali bilateralmente, che sono
dolenti e dolorabili, mentre l’esplora-
zione del faringe evidenzia un’intensa

iperemia e tonsille ipertrofiche con
zaffi di essudato giallastro. 
Niente risulta più naturale, quindi, di
eseguire ai malcapitati un tampone fa-
ringeo, che rivela una positività in
15/20 per lo streptococco beta-emoli-
tico di gruppo A. La diagnosi di farin-
gite streptococcica si rivela ineccepi-
bile (forse un po’ meno la scelta dell’i-
niezione di 1.200.000 unità di Benza-
tin-penicillina in luogo della meno do-
lorosa terapia orale con Fenossimetil-
penicillina...). Rimane però insoluto il
mistero della propagazione dell’epide-
mia: difficile peraltro non dare impor-
tanza al fatto che l’esordio dei sintomi
era avvenuto, in tutti i casi, esattamen-
te due giorni dopo l’incontro convivia-
le. Qualche saggio insiste nel cercare
la risposta nei sacri testi, e puntual-
mente risolve il “giallo”.
Il Nelson riporta che, classicamente,
«...gli streptococchi beta-emolitici di
gruppo A si trasmettono da persona a

persona ... ma l’infezione
può essere trasmessa an-
che attraverso il cibo conta-
minato». Il Red Book 1995
precisa che: «... sono state
anche osservate epidemie
di origine alimentare attri-
buite a contaminazione dei
cibi da parte dell’uomo e a

scorrette modalità di perfrigerazio-
ne». Ci ricordiamo allora che era una
serata particolarmente calda e le pie-
tanze troppo numerose per essere sta-
te preparate “espresse” o essere state
conservate tutte in frigo. Un’ulteriore
indicazione ci viene sottolineata dal
Fegin (Pediatric Infectious Disease
1992) in cui si afferma che: «... cibi o
latte contaminati possono essere re-
sponsabili di faringiti streptococciche,
costituendo una comune fonte di epi-
demie, e le insalate, soprattutto quelle
che contengono uova sode, sembrano
rappresentare un particolare perico-
lo...».
Perfezionando ulteriormente l’anam-
nesi, scopriamo che tutti i pazienti
avevano “gustato” una deliziosa insala-
ta di mare. In un caso si trattava dell’u-
nico cibo assunto: una simpatica dotto-
ressa, un po’ “a dieta”, che aveva pen-
sato di aver trovato nell’insalata di pe-
sce il piatto ideale della serata.
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Venerdì 8 maggio

9.00 TAVOLA ROTONDA: LA TERAPIA INALANTE
modera L. De Seta
Gli strumenti - A. Battistini
I cortisonici topici - G. Longo
La fibrosi cistica - D. Faraguna

10.30 L’EDITORIALE di F. Panizon

11.00 LA PAGINA GIALLA
Spunti dalla letteratura - A. Ventura
L’articolo dell’anno letto dall’Autore

12.00 TERAPIA DELLA DIARREA ACUTA - modera G. Maggiore
Solo soluzione glucosalina? - M. Fontana
Quale spazio per le formule speciali - R. Troncone

15.00 MEDICINA E SOCIETÀ - modera G.C. Biasini
L’Organizzatore delle cure pediatriche: una nuova figura?
G. Tamburlini, P.L.Tucci 

16.30 L’EDITORIALE di D. Baronciani

17.00 TAVOLA ROTONDA: STREPTOCOCCO:
PROBLEMI VECCHI E NUOVI - modera G. Bartolozzi
Malattia reumatica tra epidemiologia e genetica - L. Lepore
Quale terapia per la faringo-tonsillite streptococcica - F. Panizon
Varicella e streptococco - B. Assael

18.00 RICERCA IN PEDIATRIA PRATICA
F. Panizon commenta una selezione dei poster

Sabato 9 maggio

9.00 L’EDITORIALE di G.C. Biasini

9.15 DOMANDE E RISPOSTE - G. Longo commenta 10 anni
di Domande e Risposte in tema di: ALLERGOLOGIA

10.30 LA PAGINA BIANCA
La stampa letta da Nicola D’Andrea

10.45 OLTRE LO SPECCHIO - IL CUCCIOLO
modera F. Panizon, con E. Alleva, S. Amati-Sas e F. Cirulli

12.15 ASSEMBLEA DEGLI ABBONATI
La discussione sarà aperta e verranno presentati i risultati del
sondaggio di gradimento delle singole rubriche. Il questionario
relativo sarà distribuito la prima mattina.
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